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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di  provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


		


	

		

			L’origine delle parole


			Il Pompi si arrovellava da tempo sul potere che ogni parola esprime per sua segreta natura e non faceva mistero, con amici e conoscenti, di andar elaborando una teoria nuova, ma a suo avviso definitiva, sui fondamenti della comunicazione che avrebbe consentito di evitare errori, malintesi, conseguenti liti, contrasti insanabili o il fiorire di rancori sempre più sofferti. Ci fu un tempo in cui andava sempre sussurrando ad ognuno che s’avvicinava, quasi che temesse d’essere ascoltato da un qualche nascosto censore …


  			… dobbiamo esser cauti nell’usare parole fuori del lessico strettamente indispensabile per sopravvivere … non dobbiamo usare parole solo perché ci piacciono, dobbiamo conoscerle nell’intimo le parole … le parole non sono lettere congiunte dal caso … non sono suoni … le prole battezzano, maledicono e santificano … cosa ne sappiamo dove ci portano le parole  … cosa sono le parole? … sono continuamente equivocate le parole … a volte le porgiamo per aiuto o consolazione o complimento e ci ritroviamo che vengono usate contro di noi … da molti … sempre di più … individui che s’inverano poi per ladri, mentitori, attaccabrighe e marioli … in tanti mistificano sul loro utilizzo sparlando di accezioni e di regole …  di significato e di significante … di paleolingua e di neolingua … ma si conoscono ormai soltanto schegge di parole … scorticature superficiali … abrasioni dialettali … che si fraintendono … quelle che per noi hanno sconosciute radici … parti malate tanto a lungo da rimanere malformate …


  			… si torceva le mani il Pompi quando affrontava questi argomenti e invariabilmente raccomandava …


  			… la complessità del linguaggio è a scapito della chiarezza … la complessità ingenera confusione … induce all’equivoco … spiazza e decentra l’essenza del significato … lo nasconde … lo rende impercettibile … impalpabile … minuto … inavvertibile … cauti … cauti … cauti! … ci sono parole velenose, degenerate, tossiche, maligne, corrotte dall’abuso e dal consumo improprio … parole difficili da individuare … mimetizzate tra altre … problematiche, inesplicabili … a volte a servizio di banalità mondane … a volte nascoste nelle espressioni di stupore … cauti, cauti, cauti! …


  			Gli amici che lo vedevano e lo ascoltavano sussurrare questi avvertimenti ad ogni minima occasione e lo osservavano mugugnare la raccomandazione lanciando d’attorno sguardi impauriti e guardinghi, ormai sorridevano di questo comportamento che attribuivano ad una sua inimicizia con alcuni rappresentanti delle istituzioni cittadine, dovuta alla sempre più rilevante assenza di iniziative ludiche o culturali su misura per i suoi giochi e divertimenti e provocazioni. Erano convinti che al Pompi sarebbe passata anche questa mattana, presto, alla prima festa civile o ricorrenza religiosa in calendario per il cui progetto non fosse stato coinvolto o pregato di partecipare. Così sarebbe stato libero di criticare tutto e tutti e avrebbe abbandonato queste incomprensibili giaculatorie tornando il Pompi di sempre: allegro e amaro, sognatore e introverso, utopista e scorbutico e soprattutto capace di brucianti provocazioni. Per il momento tutta l’amicizia loro si esauriva nel mostrargli complicità e compassione. Il rovello del Pompi era difficile da imitare e replicare, conseguentemente la mattana non aveva né ammiratori, né imitatori, né seguaci. La complicità era espressa con un apparente attento ascolto sottolineato da sospirate esclamazioni e vigorosi cenni di assenso. La compassione con sospiri e sbadigli vuoi di noia, vuoi d’impotenza, comunque mascherati da lamenti di desolazione a fronte a tanto immodificabile, oscuro, divenire.
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